
LA GIUNTA COMUNALE

Visto l'atto di citazione notificato a mezzo di ufficiale giudiziario al Comune di Cattolica in persona del 

Sindaco pro-tempore in data 02/08/2006, a comparire innanzi al Tribunale Civile di Rimini all'udienza del 

16/01/2007, a seguito di ricorso promosso contro questo Ente dai Sig.ri Graziosi Anna Maria, Graziosi Maurizio, 

Andreani Franca, Andreani Valeria, Andreani Alessandro per:

1) dichiarare inefficace e comunque risolta e/o revocata la donazione 

   dell'immobile posto in Cattolica località Monte Vici disposta 

   dalla Sig.ra Renata Giovannini in data 29/03/1986, in favore del 

   Comune di Cattolica, per non aver realizzato, il Comune 

   beneficiario dell'immobile, la struttura protetta polifunzionale 

   per anziani, alla cui realizzazione era stata condizionata la 

   operatività ed efficacia del'atto stesso;

2) dichiarare risolta ed inefficace la disposizione testamentaria con 

   cui la Sig.ra Giovannini nominava il Comune di Cattolica erede di 

   tutti i suoi immobili, per inadempimento dell'erede istituito al 

   medesimo onere della realizzazione della "casa protetta" 

   nell'immobile di Cattolica località Monte Vici, cui era 

   condizionata la validità della disposizione;

3) dichiarare l'inefficacia delle disposizioni con cui nel medesimo 

   testamento pubblico, la Sig.ra Giovannini, ha istituito in luogo 

   del Comune di Cattolica, quali eredi "sostituiti", in parti uguali 

   nei propri beni immobili, AVIS, AIDO, IOR, per rinuncia degli 

   stessi all'esercizio dei relativi diritti o, comunque, occorrendo, 

   dichiarare risolta, la disposizione testamentaria che li concerne 

   per inadempimento all'onere, ad essi imposto, di adibire, a loro 

   sedi, la casa di Cattolica via Mazzini facente parte degli 

   immobili dell'asse ereditario;

4) dichiarare che in conseguenza della risoluzione delle predette 

   disposizioni liberali e testamentarie, nella successione dei beni 

   immobili rientranti nell'asse ereditario della sig.ra Giovannini 

   sono chiamati a succedere in qualità di eredi legittimi per la 

   quota di tre quindicesimi ciascuno i Signori Graziosi Anna Maria e 

   Graziosi Maurizio e sulla quota di un quindicesimo ciascuno i 

   Sig.ri Andreani Franca, Andreani Valeria e Andreani Maurizio;

5) Condannare il Comune di Cattolica a retrocedere la proprietà ed a 

   restituire il possesso, in ragione delle quote predette ai Sig.ri 

   Graziosi Anna Maria, Graziosi Maurizio, Andreani Franca, Andreani 

   Valeria, Andreani Alessandro dei beni immobili ad esso Comune 

   pervenuti sia per donazione che per testamento dalla Sig.ra 

   Giovannini.

Ritenuto necessario, utile e opportuno resistere in giudizio nella causa in oggetto, al fine di difendere il 

legittimo operato dell'Amministrazione Comunale;

Considerato che in seguito ad atto di citazione notificato a mezzo ufficiale giudiziario in data 

08/08/2003, l'Amministrazione Comunale con delibera G.C. n.97 del 13/08/2003, ha stabilito di autorizzare il 

Sindaco a resistere e stare nel ricorso promosso innanzi al Tribunale Civile di Rimini dallo IOR di Forlì per 



rivendicare l'eredità Giovannini, conferendo l'incarico di patrocinio legale all'Avv. Gaetano Rossi con studio in 

Rimini - Corso D'Augusto, 100;

Ritenuto opportuno, per esigenze di continuità, di coordinamento e di economia difensiva rispetto a 

quanto stabilito in relazione al ricorso suddetto, di conferire anche in relazione al ricorso in oggetto l'incarico di 

patrocinio;

Visti gli artt.28 e 37 dello Statuto Comunale

A voti palesi unanimi

D E L I B E R A

1) di resistere in giudizio nella causa promossa dai Sig.ri Graziosi Anna Maria, Graziosi Maurizio, 

Andreani Franca, Andreani Valeria, Andreani Alessandro con ricorso al Tribunale Civile di Rimini - notificato 

presso la civica residenza il 02/08/2006;

2) di incaricare l'Avv. Gaetano Rossi con studio in Rimini - Corso d'Augusto, 100 del patrocinio 

dell'Amministrazione nella causa in oggetto;

3) di dare atto che il Sindaco è legittimato a rappresentare in giudizio il Comune ai sensi dell'art.37 dello 

Statuto Comunale;

4) di riservare a separato atto del competente Dirigente l'eventuale impegno di spesa.

___________________________________

Successivamente,

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta del Presidente;

Ritenuto che sussistono particolari motivi d'urgenza, ai sensi dell'art. 134 - 4  comma - del T.U.EE.LL. 

di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

Con voti unanimi e palesi,

D E L I B E R A

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

___________________________________

_____________________________________________________________________
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